
PREZIOSISSIMO SANGUE DI  

NOSTRO SIGNORE  

GESU' CRISTO  
1 luglio  -  Festa  

 
Nel Sangue della redenzione è il segno più evidente del divino amore: 
Gesù Cristo ... "che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo 
sangue" (Ap 1,5). Il nostro Fondatore, che vedeva pervasa la Congre-
gazione dal Sangue di Cristo, scrive: "Vorrei che qualche volta vi im-
mergeste in quel bagno divino del Sangue SS.mo di Gesù Cristo, che 
sempre bolle, acceso dagli ardori della sua infinita carità. In questo ba-
gno l'anima vostra è sempre più bianca e ricca di ogni virtù" (Lett. 
111, 64). La festa di oggi, che fino alla riforma liturgica del Vaticano II 
apparteneva alla Chiesa universale, rimane nel nostro calendario dal 
1773, perché mistero unito essenzialmente alla "Memoria Passionis".  

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                cfr Ap 5, 9-10  
 

Ci hai riscattati, Signore, con il tuo Sangue  
da ogni tribù, lingua, popolo e nazione  
e ci hai costituiti un regno per il nostro Dio.  
 
Si dice il Gloria  
 
COLLETTA  
 

O Padre, che nel Sangue prezioso del tuo unico Figlio  
hai redento tutti gli uomini,  
custodisci in noi l'opera della tua misericordia,  
perché, celebrando questi santi misteri,  
otteniamo sempre i frutti della nostra redenzione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Es 12, 21-27  
Il sangue dell'agnello pasquale.  
 

Dal libro dell'Esodo  
 

Mosè convocò tutti gli anziani d'Israele e disse loro: "Andate a procurarvi un capo 
di bestiame minuto per la vostra famiglia e immolate la Pasqua. Prenderete un fa-
scio di issopo, lo intingerete nel sangue che sarà nel catino e spruzzerete l'architra-
ve e gli stipiti con il sangue. Nessuno di voi uscirà dalla porta della sua casa fino al 
mattino. Il Signore passerà per colpire l'Egitto, vedrà il sangue sull'architrave e su-
gli stipiti: allora il Signore passerà oltre la porta e non permetterà allo sterminatore 
di entrare nella vostra casa per colpire. Voi osserverete questo comando come un 
rito fissato per te e per i tuoi figli per sempre. Quando poi sarete entrati nel paese 
che il Signore vi darà, come ha promesso, osserverete questo rito. Allora i vostri fi-
gli vi chiederanno: Che significa questo atto di culto? Voi direte loro: E' il sacrificio 
della Pasqua per il Signore, il quale è passato oltre le case degli Israeliti in Egitto 
quando colpì l'Egitto, e salvò le nostre case".  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                            Dal Salmo 102  
 

R/  Tu ci hai redenti, o Cristo, con il tuo Sangue.  
 

Benedici il Signore, anima mia,  
quanto è in me benedica il suo santo nome.  
Benedici il Signore, anima mia,  
non dimenticare tanti suoi benefici.   R/ 
 

Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue malattie;  
salva dalla fossa la tua vita,  
ti corona di grazia e di misericordia.  R/ 
 

Buono e pietoso è il Signore,  
lento all'ira e grande nell'amore.  
Non ci tratta secondo i nostri peccati,  
non ci ripaga secondo le nostre colpe.  R/ 
 

La grazia del Signore è da sempre,  
dura in eterno per quanti la temono;  
la sua giustizia per i figli dei figli,  
per quanti custodiscono la sua alleanza.  R/ 
 
 
 
 
                 >>> 
 



SECONDA LETTURA                                                                                          Eb 9, 11- 15  
Con il proprio sangue, Cristo entrò una volta per sempre nel santuario.  
 

Dalla lettera agli Ebrei  
 

Fratelli, Cristo, venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una Ten-
da più grande e più perfetta, non costruita da mano d'uomo, cioè non appartenente 
a questa creazione, entrò una volta per sempre nel santuario, non con sangue di ca-
pri e di vitelli, ma con il proprio sangue, procurandoci così una redenzione eterna. 
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca che si sparge su 
quelli che sono contaminati, li santificano, purificandoli nella carne, quanto più il 
sangue di Cristo, che con uno Spirito eterno offrì sé stesso senza macchia a Dio, pu-
rificherà la nostra coscienza dalle opere morte, per servire il Dio vivente? Per que-
sto egli è mediatore di una nuova alleanza, perché, essendo ormai intervenuta la 
sua morte per la redenzione delle colpe commesse sotto la prima alleanza, coloro 
che sono stati chiamati ricevano l'eredità eterna che è stata promessa.  

Parola di Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                               Ap 5,9  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Tu sei degno, Signore, di prendere il libro e di aprirne i sigilli,  
perché sei stato immolato e ci hai riscattati per Dio con il tuo sangue.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                    Mc 14,12-16.22-26  

Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Marco  
 

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a 
Gesù: "Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?". 
Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: "Andate in città e vi verrà incon-
tro un uomo con una brocca di acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di 
casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua 
con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tap-
peti, già pronta; là preparate per noi''. I discepoli andarono e, entrati in città, trova-
rono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua. Mentre mangiavano Gesù 
prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
"Prendete, questo è il mio corpo". Poi prese il calice e rese grazie; lo diede loro e ne 
bevvero tutti. E disse: "Questo è il mio sangue, il sangue dell'Alleanza, versato per 
molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui 
lo berrò nuovo nel regno di Dio". E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il mon-
te degli Ulivi.  

Parola del Signore.  
 



PREGHIERA DEI FEDELI.  
 

Fratelli carissimi, la celebrazione del Sangue di Gesù Cristo, prezzo della nostra re-
denzione, accresce la nostra fiducia di avere dalla bontà divina ogni grazia e bene-
dizione, per la voce del Sangue divino, più eloquente del sangue di Abele.  
 

Preghiamo perciò insieme e diciamo: R/  Ascoltaci, Signore.  
 

1. Per la santa Chiesa di Dio, sgorgata dal costato aperto di Cristo e rigenerata in-
cessantemente nel suo Sangue redentore, perché sia santa e immacolata al co-
spetto di Dio e degli uomini, preghiamo. R/ 

2. Per i popoli e le nazioni oppressi dalla violenza e dall'odio, perché cessi ogni 
spargimento di sangue e l'intercessione del Sangue di Cristo riunisca tutti gli 
uomini in rinnovata fraternità, preghiamo. R/ 

3. Per le persone consacrate, perché meditando Cristo crocifisso, diventino più 
ricche di ogni virtù, preghiamo. R/ 

4. Per la famiglia passionista, che nel Sangue di Cristo alimenta la virtù del suo 
annuncio carismatico, perché porti a tutte le anime i frutti della redenzione, 
preghiamo. R/ 

5. Per noi tutti qui riuniti in comunione di fede e di vocazione, perché il mistero 
del Corpo e del Sangue di Cristo sia vincolo ed espressione di rinnovata frater-
nità, preghiamo. R/ 

 

Padre misericordioso, che nel Sangue del tuo Figlio cancellasti la nostra condanna e 
segnasti le nostre anime con il sigillo della tua predilezione, ascolta le nostre pre-
ghiere e rendi certa la nostra elezione alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  
 

Oppure: 
 

Fratelli, ricordando il Sangue prezioso di Cristo, sparso per i nostri peccati, rivol-
giamoci con fiducia a Dio nostro Padre, e apriamo a Lui il nostro cuore, dicendo:  
 

R/  Per il Sangue prezioso del tuo Figlio, ascoltaci, o Padre.  
 

1. Per la santa Chiesa, perché sia degna custode e ministra dei tesori che abbiamo 
nel Sangue di Cristo, preghiamo. R/ 

2. Per gli uomini, perché giunga a tutti, con l'annuncio della redenzione, il frutto 
del Sangue di Cristo, preghiamo. R/ 

3. Per tutte le vittime della violenza, perché il Sangue di Cristo, agnello innocen-
te, estingua gli odi e porti il perdono e l'amore, preghiamo. R/ 

4. Per i popoli oppressi dalla schiavitù morale, sociale ed economica, perché la 
virtù del Sangue di Cristo acceleri la loro liberazione, preghiamo. R/ 

5. Per noi, che celebriamo questa Eucarestia, perché, rigenerati e rinvigoriti dal 
Corpo e Sangue di Cristo, portiamo frutti di salvezza, preghiamo. R/ 

 

Padre misericordioso, per i meriti del Sangue del tuo Figlio accresci la nostra spe-
ranza, e concedi al mondo intero la salvezza e la pace. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  



SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, i doni che ti presentiamo  
e fa' che, uniti a Cristo Gesù  
mediatore della nuova alleanza,  
rinnoviamo nel mistero  
l'effusione redentrice del suo Sangue.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Tu hai mandato a noi il Figlio tuo diletto  
per liberare l'umanità dal potere delle tenebre,  
ed egli, nell'obbedienza a te, o Padre,  
si è offerto vittima di espiazione per il peccato del mondo  
purificando le anime con il suo Sangue prezioso.  
E quanti hanno reso bianche le loro vesti,  
purificandole nel Sangue dell'Agnello,  
seguono lui,  
fatti partecipi della sua gloria immortale.  
E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli,  
ai Troni e alle Dominazioni  
e alla moltitudine dei cori celesti,  
cantiamo con voce incessante  
l'inno della tua gloria.  
Santo, Santo, Santo….. 
 
 
 
                 >>> 
 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                cfr 1 Cor 10,16 
 

Il calice della benedizione, che noi benediciamo,  
è comunione con il sangue di Cristo;  
e il pane che noi spezziamo  
è comunione con il Corpo di Cristo.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore,  
che ci hai nutriti con il pane della vita e il calice della salvezza,  
fa' che il Sangue del nostro Salvatore,  
misticamente effuso in questo memoriale della sua Passione,  
sia per noi sorgente perenne di vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
Oppure:  
 
O Dio onnipotente,  
che ci hai nutriti con il cibo e la bevanda di salvezza,  
difendi da ogni male i tuoi fedeli,  
redenti dal Sangue prezioso del Cristo tuo Figlio,  
che vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


